
H1 REGIONE MARCHE 	 seduta del

O GIUNTA REGIONALE 	 27/0312017 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE delibera 
113 X 286ADUNANZA N. _____ LEGISLATURA N. ______ 

DE / CE/ RUS Oggett o : Disposiz io ni attuat ive art. 15 L.R. 16 f e bbra io 20 15, 

O NC n. 3 Approvazione schema di convenzione triennale 


tra Regi one Marc he Polo Marc he Di giP, nella sua 

Prot . Segr. qualità di co ns ervatore accreditat o , e gli enti 


315 	 stru mentali, loca li e del comparto sanit a rio regionale 
per i servizi di conservazione de i documenti 
informat ici 

Lunedì 27 marzo 201 7, nella sede della Regione Marche, ad Ancona , in 

via Gent ile da Fabri ano , s i è riunita la Gi unta regionale, regolarmente 

co nvo cata . 


Sono presenti: 

- LUCA CERISCIOLI 	 Presidente 
- ANNA CASINI Vicepres iden te 

- LORETTA BRAVI Assess ore 

- MORENO PIERONI Assessore 

- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 


Sono assent i: 

- MANUELA BORA Assess ore 

- FABRIZIO CESETTI As sessore 


Constatato il numero legale per la validità dell'adunanz a , assu me la 

Presiden za il Presid en te della Giunta regionale , Lu ca Cer iscioli. Ass ist e 

alla seduta i l Segretario della Giu nta regional e , Deborah Giraldi . 


Riferis ce in qualità di relat ore i l Presiden te Lu ca Ceris c io l i . 
La delibe r azione in ogge t to è approvata all'u nani mità dei presenti . 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNT A 

ylnviata per gli adempimenti di competenza 	 Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il __________ 

alla struttura organizzativa: ________ 


prot. n. ______ 

alla P.O. di spesa: ___________ 


al Presidente del Consiglio regionale 	 L' INCARICATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

ll_ _________________ 

L' INCARICATO 
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OGGETTO: 	Disposizioni attuative art. 15 1.R. 16 febbraio 2015, n. 3 - Approvazione schema di 
convenzione triennale tra Regione Marche- Polo Marche DigiP, nella sua qualità di 
conservatore accreditato, e gli enti strumentali, locali e del comparto sanitario 
regionale per i servizi di conservazione dei documenti informatici. 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dalla P.F. 
Informatica e Crescita Digitale, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio, e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito; 

VISTO il parere favorevole di cui all' art.16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il 
profilo di legittimità e della regolarità tecnica del Dirigente della P.F. Informatica e Crescita Digitale 
e l'attestazione dello stesso che dalla deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di 
spesa a carico della Regione; 

VISTA la proposta del Dirigente Servizio Risorse umane, organizzative e strumentali; 

VISTO l'art. 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pago 1; 

DELIBERA 

1. 	 di approvare lo schema di "Convenzione tra Regione Marche - Polo Marche DigiP e gli enti 
strumentali, locali e del comparto sanitario regionale per i servizi di conservazione dei documenti 
informatici - triennio 2017-2019", cosÌ come riportato nell' Allegato n. A), ed i relativi schema di 
disciplinare tecnico di cui all' allegato Al e schema rimborso spese di cui all' allegato A2, per farne 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. 	 di stabilire che la regione Marche garantisce agli enti sottoscrittori della convenzione il servizio f 
gratuito per l'aill1o 2017, mentre per il secondo e terzo aill10 di gestione gli Enti Produttori 
rimborseranno l'importo stabilito all' art. 7 della convenzione, calcolato sulla base di costi di cui 
all' allegato A2 della presente convenzione, da versare nel capitolo di entrata appositamente 
istituito nell'D.P.B. 2.03.01 del Bilancio Regionale; 

3. 	 di dare mandato al Dirigente della P.F. Informatica e Crescita Digitale di sottoscrivere la 
Convenzione di cui al punto 2, con durata trieill1ale con decorrenza dalla sottoscrizione fino al 
31/12/2019, autorizzandolo ad apportare al testo allegato tutte le integrazioni e le variazioni di 
carattere non sostanziale che si rendessero necessarie ai fini della stipula; 

4. 	 di stabilire che la convenzione di cui al punto 1. decorre dall' 01/01/2017 per gli Enti Produttori 
che hanno già stipulato con Regione Marche - Polo Marche DigiP - analoga convenzione per i 
servizi di conservazione dei documenti informatici con scadenza al 31/12/2016. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

A) NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa". 

Decreto legislativo n. 42 del 22 germaio 2004 -Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

norma dell' articolo lO della legge 6 luglio 2001 n. 137. 

Decreto legislativo n. 82/2005 recante il Codice dell'Amministrazione digitale e succo 

modificazioni. 

Delibera di Giunta regionale 1759 del 01/12/2008 - Avvio della sperimentazione e dell' analisi 

finalizzata alla definizione del sistema di conservazione dei documenti cartacei e digitali della 

Regione Marche; 

Delibera di Giunta n. 167 del 14/02/2010 "Definizione delle modalità operative di attuazione del 

Polo di conservazione digitale della Regione Marche. 

Decreto della P.F. Sistemi informativi e telematici n. 213(INF _02 del 30/11/2010 di approvazione 

di una procedura aperta per l'acquisizione di beni e servizi per la creazione e gestione del Polo 

regionale di conservazione degli archivi digitali. 

Delibera di Giunta n. 56 del 23/01/2012 "Approvazione del manuale di gestione dei flussi 

documentali e degli archivi della Giunta regionale e istituzione dell'area organizzativa 

omogenea nell'ambito della Giunta regionale". 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2013 - Regole tecniche in materia 

di conservazione ai sensi degli articoli 20, commi 1 e 3, 44, 44bis e 71, comma1, del Codice 

dell' Amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2013 -Regole tecniche per il 

protocollo informatico ai sensi degli articoli 40 bis, 41, 47, 57 bis e 71 del Codice 

dell'Amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 

Delibera di Giunta regionale n. 265 del 10/03/2014 - Avvio dei servizi del Polo di conservazione 

digitale Marche DigiP. 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 novembre 2014 - Regole tecniche in materia 

di formazione, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei 

documenti informatici nonché di formazione e conservazione dei documenti informatici delle 

pubbliche amministrazioni ai sensi degli articoli 20, 22, 23-bis, 23-ter, 40, comma l, 41, e 71, 

comma l, del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 

Legge Regionale 16 febbraio 2015, n. 3 "Legge di innovazione e semplificazione 
amministrativa" . 

Prot. 113405 del 19/02/2016- Agenzia per L'Italia Digitale - AGID - Domanda accreditamento 
del soggetto che svolge attività di conservazione dei documenti informatici al fine del 
riconoscimento del livello più elevato di qualità e sicurezza. 

Determinazione Agid n. 59 del 17/03/2016. 

Delibera di Giunta n. 267 del 25/03/2016 "Disposizioni attuative art. 15 L.R. 16 febbraio 2015, n. 
3 - Polo Marche DigiP - Convenzione con gli Enti del territorio - Modifica DGR n. 265/2014 e 
DGR n. 56/2012" 

Decreto della P.F. Sistemi informativi e telematici n. 48 del 28/06/2016: "CIG 6399462B18. 

D.Lgs.163/2006 e sS.mm.ii. Procedura aperta per acquisizione servizi di gestione del Polo di 

conservazione Marche DigiP per tre anni - Aggiudicazione definitiva ed efficace R.T.I. 

Unimatica S.p.a.+ Telecom Italia S.p.a. - € 727.440,00 (IV A esclusa)." 

B) MOTIVAZIONI 

La Regione Marche ha da lungo tempo avviato una politica di digitalizzazione dei processi e di 
attivazione di strumenti e servizi innovativi per supportare le azioni di digitalizzazione degli enti del 
territorio. 
In particolare, per quanto attiene la tematica della conservazione dei documenti informatici, 
nell'ambito del POR FESR 2007-2013 era previsto un intervento specifico, misura 2.1.2.11.02 "Sistema 
di conservazione documentale", con il quale è stato realizzato il Polo di conservazione regionale 
Marche DigiP (costituito formalmente con Delibera di Giunta n. 167 del 14/02/2010). 

Il citato intervento del POR FESR 2007-2013 ha permesso l'acquisizione di beni e servizi triennali per 
la creazione e gestione del Polo di conservazione attraverso una procedura aperta che ha dispiegato i 
suoi affetti dalla firma del contratto avvenuto in data 18/09/2012 fino alla conclusione del contratto 
stesso in data 18/06/2016. 

http:2.1.2.11.02
http:sS.mm.ii
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Il Polo di conservazione, previsto dall' art. 15 della L.R. n. 3/2015, fornisce una soluzione tecnologica, 
organizzativa, giuridica ed archivistica per la gestione e conservazione degli archivi digitali della 
Amministrazione regionale, degli enti strumentali della Regione, degli enti locali del territorio e degli 
enti del servizio sanitario regionale previa stipula di appositi accordi. 
In particolare con la Delibera di Giunta n. 265 del 10/03/2014 e successivamente con la Delibera di 
Giunta n. 267 del 25/03/2016, è stato approvato lo schema di "Convenzione con gli Enti dei territorio 
per i servizi di conservazione dei documenti informatici", la cui durata è stata definita fino al 
31/12/2016, che prevedeva l'utilizzo gratuito dei servizi del Polo di conservazione in quanto i costi 
venivano coperti con i fondi della programmazione POR FESR 2007-2013, poi integrati da ulteriori 
investimenti regionali. 

Per la gestione del servizio sono previste attività a carico della Regione Marche, in quanto Conservatore 
accreditato dall' AGID secondo quanto stabilito nella Circolare n. 65 del lO aprile 2014 e riconosciuto 
dall' Agid attraverso l'inserimento della Regione Marche nell' elenco dei Conservatori accreditati. 

La Regione Marche per consolidare quanto realizzato con il POR FESR 2007-2013 ha previsto anche 
nella programmazione 2014-2020 di dare continuità al Polo di Conservazione regionale incentivandone 
l'utilizzo da parte degli Enti del territorio, e coprendo i costi di gestione con fondi regionali. 
Per supportare l'integrazione dei sistemi della PA locale, la Regione Marche ha adottato, in attuazione 
all' Asse 2 "Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione" del POR MARCHE FESR 2014-2020, 
un Bando per la concessione di contributi in favore di Comuni della Regione Marche, approvato con 
DDPF n. 68 del 12/09/2016 ancora attivo, che prevede il finanziamento di diverse linee di interventi, tra 
le quali "Adesione al Polo di conservazione Marche DigiP" . 

In considerazione di quanto sopra esposto, la Regione Marche per l'anno 2017 intende continuare ad 
erogare gratuitamente i servizi del Polo Marche DigiP, mentre per l'anno 2018 e seguenti si prevede la 
compartecipazione degli enti alla copertura dei costi a titolo di rimborso spese per la gestione 
operativa, i servizi di presidio ed assistenza agli enti produttori e i servizi di manutenzione correttiva I 
migliorativa ed adeguativa del software. 

I costi da riconoscere per le attività in capo alla Regione Marche sono quantificabili, sulla base dei dati 
desunti da convenzioni analoghe di altri conservatori pubblici e dalla procedura aperta per 
l'acquisizione dei servizi (aggiudicata con DDPF 48 del 28/06/2016). 
Gli Enti Produttori che intendono affidare la conservazione dei propri documenti inforrnatici alla 
Regione Marche, individuano la fascia di riferimento del proprio ente, per numero di documenti/anno 
prodotti, tra quelle riportate nell' allegato A2 e corrispondono a titolo di rimborso spese, per gli anni 
2018 e 2019, l'importo annuo corrispondente alla Fascia di appartenenza, secondo quanto riportato nel 
citato Allegato A2 alla convenzione. 
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Eventuali variazioni alla fascia di appartenenza o la richiesta di servizi aggiuntivi che dovessero 
impattare sulla valorizzazione dei costi sostenuti per l'infrastruttura dovranno essere recepiti in fase 
di rinnovo della convenzione, di comune accordo tra le parti . 

Si ritiene pertanto necessario nell' ottica di riduzione complessiva della spesa in una public corporation, 
al fine di formalizzare la collaborazione tra gli enti Produttori che intendono usufruire dei servizi del 
Polo Marche DigiP e la Regione Marche nella sua qualità di Conservatore accreditato, stipulare 
apposita convenzione con durata fino al 31/12/2019, il cui schema viene allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale: "Convenzione con gli Enti del territorio per i 
servizi di conservazione dei documenti iniormatici" (Allegato n . A) e relativo disciplinare tecnico 
(Allegato n. Al) e Schema rimborso spese (Allegato A2). 

La convenzione di cui all' allegato A) ha durata triennale, dalla data della sottoscrizione fino al 
31/12/2019 e verrà tacitamente rinnovata di anno in anno, salvo disdetta formale da entrambe le parti 
tre mesi prima della scadenza. 

Si stabilisce che per gli Enti Produttori sotto elencati che hanno già stipulato con Regione Marche ­
Polo Marche DigiP - analoga convenzione per i servizi di conservazione dei documenti informatici con 
scadenza al 31/12/2016, la convenzione di cui all' Allegato A), se sottoscritta entro il 30/06/2017, decorre 
dall' 01/01/2017: 

Ente Registrazione convenzione 

ARPAM 0371069 06/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

ASSAM 0683856 30/09/2016 R MARCHE GRM UCO p 

Autorità Ato 3 0357248 31/05/2016 R MARCHE GRM UCO p 

Azienda Os(;!edaliera Os(;!edali Riuniti Marche Nord 0578767 26/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di ACQualagna 0554882 05/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di A(;!ecchio 0554863 05/08/2016 R IV1ARCHE GRM UCO P 

Comune di AQQignano 0317964 17/05/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Auditore 0723109 13/10/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Barbara 0362264 01/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Barchi 0791071 08/11/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Belforte del Chienti 0390372 13/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Belmonte Piceno 0391549 13/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Belvedere Ostrense 0362224 01/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Cag li 0554841 05/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

. Comune di Camerano 0616437 07/09/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di CamQorotondo di Fiastrone 0616355 07/09/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Cantiano 0554875 05/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Car(;!egna 0308527 12/05/2016 R MARCHE GRIVI UCO P 

Comune di Cartoceto 0362092 01/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Castel Sant'Angelo sul Nera 0362182 01/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 
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Comune di Castelfidardo 0324578 18/05/20161 R MARCHE 1GRM UCO P 

Comune di Castel~lanio 0616448 07/09/2016 R MARCHE 1GRM UCO P 

Comune di Castelraimondo 0711967 10/10/2016 R MARCHE IGRM UCO P 

Comune di Cessa~alombo 0324564 18/05/2016 R MARCHE 1GRM UCO P 

Comune di Civitanova Marche 0357202 31/05/2016 R MARCHE IGRM UCO P 

Comune di Colmurano 0399583 16/06/2016 R MARCHE 1GRM UCO P 

Comune di Corridonia 0362247 01/06/2016 R MARCH El GRM UCO P 

Comune di Falerone 0554143 05/08/2016 R MARCHE IGRM UCO P 

Comune di Fiastra 0538831 01/08/2016 R MARCHEIGRM UCO P 

Comune di Frontino 0616391 07/09/2016 R MARCHEIGRM UCO P 

Comune di Frontone 0683764 30/09/2016 R MARCHE IGRM UCO P 

Comune di Grottazzolina 0308535 12/05/2016 R MARCHE 1 GRM UCO P 

Comune di Isola del Piano 0324572 18/05/2016 R MARCHE 1GRM UCO P 

Comune di La~edona 0371015 06/06/2016 R MARCHEIGRM UCO P 

Comune di Loreto 0578759 26/08/2016 R MARCHE 1GRM UCO P 

Comune di Lunano 0361422101/06/2016 R MARCHEIGRM UCO P 

Comune di Macerata Feltria 0472598 07/07/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Magliano di Tenna 0504208 19/07/2016 R MARCHE GRM /UCO P 

Comune di Maiolati S~ontini 0404272 17/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Massa Fermana 0857247 02/12/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Massignano 0317925 17/05/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Mercatello sul Metauro 0559450 09/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Mergo 0520147 25/07/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Mondavio 0362159 01/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Monta~~one 0361352 01/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Monte Cerignone 0357224 31/05/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Monte Grimano Terme 0554175 05/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Monte Rinaldo 0361376 01/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Monte Roberto 0326350 19/05/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Monte Vidon Corrado 0324556 18/05/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Montecalvo in Foglia 0379765 08/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Montecarotto 0565804 11/08/2016 R MARCHE GRM UCO P )
Comune di Montefano 0588505 31/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Montefelcino 0379761 08/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Montefiore dell'Aso 0324575 18/05/2016/R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Montegallo 0324570 18/05/2016IR MARCHE GRM UCO P 

Comune di Montelabbate 0371025 06/06/2016IR MARCHE GRM UCO P 
-

Comune di Montemaggiore al Metauro 0379744 08/06/2016IR MARCHE GRM UCO P 

Comune di Moresco 0371000 06/06/2016/R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Muccia 0578842 26/08/2016IR MARCHE GRM UCO P 

Comune di Orciano di Pesaro 0791122 08/11/2016IR MARCHE GRM UCO P 

Comune di Osimo 0038426 17/01/2017IR MARCHE GRM UCO P 

Comune di Palmiano 0362182 01/06/2016IR MARCHE GRM UCO P 

Comune di Peglio 0723079 13/10/2016IR MARCHE GRM UCO P 
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Comune di Pesaro 0317982 17/05/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Petriano 0554158 05/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Piagge 0791115 08/11/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Piandimeleto 0816155 17/11/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Pietrarubbia 0559438 09/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Piobbico 0554867 05/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Porto Recanati 0708399 07/10/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Porto Sant'EI[1idio 0504151 19/07/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Potenza Picena 0471347 07/07/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Recanati 0390406 13/06/2016 R MARCHE GRIVI UCO P 

Comune di Rosora 0559472 09/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Saltara 0791060 08/11/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di San Benedetto del Tronto 0308542 12/05/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di San Costanzo 0362138 01/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di San Giorgio di Pesaro 0791078 08/11/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di San Paolo di Jesi 0554164 05/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di San Severino Marche 0357214131/05/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Sant'I[1[1olito 0399560116/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Sassocorvaro 0711949110/10/2016 R MARCHE G RM I UCO P 

Comune di Sassoferrato 0782771104/11/2016 R MARCHE GRM UCOIP 

Comune di Serra De' Conti 0565810111/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Serra Sant'Abbondio 0565807111/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Serra[1etrona 0616371107/09/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Serravalle di Chienti 0379803108/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Serrungarina 0361391101/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Servigliano 0554150 05/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Tavoleto 0559423 09/08/2016 R IVIARCHE GRM UCO P 

Comune di Tolentino 0318000 17/05/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Torre San Patrizio 0616339 07/09/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Urbania 0379785 08/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Urbisaglia 0554116 05/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Vallefoglia 0554198 05/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune di Venarotta 0362114 01/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Comune Trecastelli 0554139 05/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

ERAP MARCHE 0370933 06/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

ERSU URBINO 0565815 11/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

INRCA 0578749 26/08/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Parco Nazionale Monti Sibillini 0370911 06/06/2016 R MARCHE GRM UCO P 

Provincia di Ancona 0308517 12/05/2016 R MARCHE GRM UCOIP 

Provincia di Fermo 0357208 31/05/2016 R MARCHE GRM UCOIP 

Unione dei Comuni Pian del Bruscolo 0684422 30/09/2016 R MARCHE GRM UCOIP 

Unione dei Comuni Valle del Metauro 0379778 08/06/2016 R MARCHE GRM UCOIP 

Unione Montana Alta Valle Del Metauro 0318021 17/05/2016IR MARCHE GRM UCOIP 

Unione Montana del Catria e Nerone 0554900 05/08/2016IR MARCHE GRM UCOIP 
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Unione Montana del Tronto e Valfluvione 0370884106/06/20161 R MARCH El GRM 1 UCO 1p 


Unione Montana dell'Esino - Frasassi 0308506112/05/20161 R MARCHE 1 GRM 1 UCO 1p 


Unione Roveresca 0791136108/11/20161 R MARCHE 1 GRM 1 UCO 1p 


Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell' art. 47 D.P.R. 445/2000, di 
non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell' art. 6bis della L. 241/1990 
e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 

C) 	 ESITO DELL'ISTRUTTORIA 

Per quanto sopra esposto, si propone: 

1. 	 di approvare lo schema di "Convenzione tra Regione Marche - Polo Marche DigiP e gli enti 
strumentali, locali e del comparto sanitario regionale per i servizi di conservazione dei documenti 
informatici - triennio 2017-2019", così come riportato nell' Allegato n. A), ed i relativi schema di 
disciplinare ternico di cui all'allegato Al e schema rimborso spese di cui all'allegato A2, per farne 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. 	 di stabilire che la Regione Marche garantisce agli enti sottoscrittori della convenzione il servizio 
gratuito per l'anno 2017, mentre per il secondo e terzo anno di gestione gli Enti Produttori 
rimborseranno l'importo stabilito all' art. 7 della convenzione, calcolato sulla base di costi di cui 
all'allegato A2 della presente convenzione, da versare nel capitolo di entrata appositamente 
istituito nell'D.P.B. 2.03.01 del Bilancio Regionale; 

3. 	 di dare mandato al Dirigente della P.F. Informatica e Crescita Digitale di sottoscrivere la 

Convenzione di cui al punto 2, con durata triennale con decorrenza dalla sottoscrizione fino al i 
31/12/2019, autorizzandolo ad apportare al testo allegato tutte le integrazioni e le variazioni di 
carattere non sostanziale che si rendessero necessarie ai fini della stipula; 

4. 	 di stabilire che la convenzione di cui al punto 1. decorre dall' 01/01/2017 per gli Enti Produttori 
che hanno già stipulato con Regione Marche - Polo Marche DigiP - analoga convenzione per i 
servizi di conservazione dei documenti informatici con scadenza al 31/12/2016. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Dott.~~ia~f -/ 
V7'~~ 
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Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell' atto, esprime parere favorevole sotto il profilo 
della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e dichiara, ai sensi dell' art. 47 
D.P.R. 445/2000, che in relazione al presente provvedimento non si trova in situazioni anche 
potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell' art. 6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 
62/2013 e della DGR 64/2014. 
Attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di spesa 
a carico della regione. 

PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

SERVIZIO RISORSE UMANE, ORGANIZZATIVE E STRUMENTALI 

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale 1'adozione della presente deliberazione, in relazione alla 
quale dichiara ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di 
conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della 
DGR 64/2014. 

IL DIRIGENT ERVIZIO 
(Piergiusem~!JILa 

La presente deliberazione si compone di n.42Pagine, di cui n.,;ipagine di allegati, che formano parte 
integrante della stessa. 

GIUNTA 

(Debor 
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ALLEGATO ALLA DELIBERA 

N° 2 8 6 DEL 27 AR. 2017 ALLEGATO Al 

CONVENZIONE TRA REGIONE MARCHE - POLO MARCHE DigiP - E GLI ENTI STRUMENTALI, LOGALI E DEL 

COMPARTO SANITARIO REGIONALE PER I SERVIZI DI CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTIINFORMATICI 

- TRIENNIO 2017-2019 

Atto di scrittura privata informatica ai sensi dell'art.32 comma 14 del D.Lgs.vo 18 aprile 2016 n. 50, 

tra 

la Regione Marche, C.F. 80008630420, rappresentata dal Dirigente della P.F. Sistemi Informativi e 

Telematici della Giunta Regionale, Serenella Carota, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con 
Delibera di Giunta Regionale ................... esecutiva ai sensi di legge; 

e 

l'Ente produttore NOME, [C.F. ENTE], rappresentato dal [NOME COGNOME, RUOLO E STRUnURA], 

autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con [TIPOLOGIA AnO, NUMERO E DATA], esecutiva ai 

sensi di legge; 

di seguito congiuntamente indicate "le Parti"; 

PREMESSO CHE IL PRESENTE PROTOCOLLO OPERA NEL RISPETTO 

Legge 7/08/1990 n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m .i. 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa". 

Decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004 -Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi norma 

dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2001 n. 137. 

Decreto legislativo n. 82/2005 recante il Codice del/' Amministrazione digitale e succ. modificazioni. 

Delibera di Giunta regionale 1759 del 01/12/2008 ~ Avvio della sperimentazione e dell'analisi 

finalizzata alla definizione del sistema di conservazione dei documenti cartacei e digitali della Regione 

Marche; 

y 
, 

Delibera di Giunta n. 167 del 14/02/2010 "Definizione delle modalità operative di attuazione del Polo 

di conservazione digitale della Regione Marche. 

Decreto della P.F. Sistemi informativi e telematici n. 213/INF _02 del 30/11/2010 di approvazione di 
una procedura aperta per l'acquisizione di beni e servizi per la creazione e gestione del Polo regionale 

di conservazione degli archivi digitali. 

Delibera di Giunta n. 56 del 23/01/2012 "Approvazione del manuale di gestione dei flussi documentali 
e degli archivi della Giunta regionale e istituzione dell 'area organizzativa omogenea nell'ambito della 

Giunta regionale". 

(r ' 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2013 - Regole tecniche in materia di 

conservazione ai sensi degli articoli 20, commi 1 e 3, 44, 44bis e 71, commal, del Codice 

dell' Amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 . 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2013 -Regole tecniche per il protocollo 
informatico ai sensi degli articoli 40 bis, 41, 47, 57 bis e 71 del Codice dell'Amministrazione digitale di 

cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 

Delibera di Giunta regionale n. 265 del 10/03/2014 - Avvio dei servizi del Polo di conservazione 

digitale Marche DigiP. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 novembre 2014 - Regole tecniche in materia di 

formazione, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei documenti 
informatici nonché di formazione e conservazione dei documenti informatici delle pubbliche 

amministrazioni ai sensi degli articoli 20, 22, 23-bis, 23-ter, 40, comma l, 41, e 71, comma l, del 

Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 

Legge Regionale 16 febbraio 2015, n. 3 "Legge di innovazione e semplificazione amministrativa". 

Prot. 113405 del 19/02/2016 - Agenzia per L'Italia Digitale - AGID - Domanda accreditamento del 

soggetto che svolge attività di conservazione dei documenti informatici al fine del riconoscimento del 

livello più elevato di qualità e sicurezza. 

Determinazione Agid n. 59 del 17 /03/2016. 

Delibera di Giunta n. 267 del 25/03/2016 "Disposizioni attuative art. 15 L.R. 16 febbraio 2015, n. 3 ­

Polo Marche DigiP - Convenzione con gli Enti del territorio - Modifica DGR n. 265/2014 e DGR n. 

56/2012" 

Decreto della P.F. Sistemi informativi e telematici n. 48 del 28/06/2016: "ClG 6399462B18. 
D.Lgs.163/2006 e ss.mm.ii. Procedura aperta per acquisizione servizi di gestione del Polo di 

conservazione Marche DigiP per tre anni - Aggiudicazione definitiva ed efficace R.T.I. Unimatica 
S.p.a.+ Telecom Italia S.p.a. - € 727.440,00 (IVA esclusa)." 

VISTO CHE: 

la Regione Marche ha previsto la costituzione del Polo di conservazione con la Delibera di Giunta 

regionale n. 1039 del 30/07/2008 "Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) della 
Regione Marche - POR-FESR - Competitività regionale e occupazione 2007-2013" e ha deliberato con 

atto di Giunta n.167 del 01/02/2010 la costituzione del Polo regionale di conservazione digitale 
denominato "Marche DigiP", d'ora in poi denominato Polo Marche DigiP; 

Polo Marche DigiP è la struttura individuata dalla Regione Marche per la fornitura della soluzione 
tecnologica, organizzativa, giuridica ed archivistica per la gestione e conservazione di archivi digitali 
della Amministrazione regionale e degli enti locali del territorio regionale; 

Polo Marche DigiP nasce con gli obiettivi di conservazione degli archivi digitali della Regione e degli 

enti regionali e rendere fruibili i contenuti digitali conservati da parte dei soggetti aventi diritto; 

in seguito all'aggiudicazione della procedura aperta per l'acquisizione servizi di gestione del Polo di 
conservazione Marche DigiP per tre anni -la cui aggiudicazione efficace è stata formalizzata con DDPF 
n.48/INF del 28.06.2016 - esiste l'infrastruttura organizzativa, tecnologica e giuridica necessaria 
all'avvio dei servizi di archiviazione digitale a norma; 

I ) 
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ALLEGATO Al 

Regione Marche, con il Polo di conservazione Marche DigiP, risulta nell'elenco dei conservatori 
accreditati dali' AGID 

ai sensi dell'art.15 della L.24l/l990 e s.m.i . "le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere 

tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune"; 

la Regione Marche intende evolvere il proprio modello di servizio di conservazione nell'ottica del 

Cloud Computing per ottenere il beneficio delle economie di scala legate all'uso di tali tecnologie nel 
settore Pubblico; 

risulta di interesse dell'Ente produttore avvalersi della Regione Marche - Polo Marche DigiP per la 
conservazione digitale dei documenti, quale soggetto in grado di fornire garanzie di sicurezza ed 

efficacia e che dispone della strumentazione tecnica necessaria e di personale adeguato allo scopo, 
stipulando apposita convenzione 

tutti gli allegati previsti e richiamati all'interno della presente Convenzione, e segnat<;lmente il 
Disciplinare Tecnico (Allegato Al) e "Schema rimborso spese" (Allegato A2L costituiscono parte 
integrante ed essenziale della stessa; 

Si conviene e si stipula quanto segue 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 

(Oggetto dei servizi di conservazione) 

1. 	 Il presente Accordo disciplina il rapporto fra la Regione Marche - Polo Marche DigiP in qualità di 

Conservatore accreditato dali' Agid per i servizi di conservazione dei documenti informatici e gli Enti 

Produttori classificati, per quanto attiene alla quantità dei documenti prodotti, nella Fascia indicata 

all'art. 7 della presente convenzione. 

2. 	 L'ente produttore affida la conservazione dei propri documenti informatici, nel rispetto delle norme 

di legge, a Regione Marche - Polo Marche DigiP, individuandolo come responsabile della 

conservazione dei documenti trasferiti in base alle specifiche definite nella presente convenzione e 

nei suoi allegati, parte integrante della stessa . 

3. 	 L'attività di conservazione svolta da Regione Marche - Polo Marche DigiP si ispira ai principi indicati 

dall'art. 29 del D.Lgs. 42/2004 di coerente, coordinata e programmata attività di studio, prevenzione 

e manutenzione, e si ritiene in grado di soddisfare gli obblighi in capo all'Ente produttore di 

conservazione di documenti informatici ed in prospettiva di conservazione ed ordinamento 

dell'archivio nella sua organicità. ~ 

Art. 2 

(Finalità) 

La presente convenzione ha le seguenti finalità: 

a. 	 Creare le condizioni giuridico-organizzative per la conservazione dei -documenti informatici 
dell'Ente produttore, nel rispetto delle finalità istituzionali degli enti; 

b. 	 Garantire economicità, efficienza ed efficacia alla funzione di conservazione dei documenti 

informatici; 

ltr 
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c. 	 Garantire una elevata qualità nei livelli di servizio anche a favore di eventuali utenti esterni per 

l'esercizio del diritto di accesso ai sensi della disciplina sull'accesso ai documenti amministrativi e 

del decreto legislativo n.196 del 2003, recante il "Codice in materia di protezione dei dati 

personali" o, in futuro, per ricerche storiche. 

CAPO Il 

FUNZIONAMENTO E RESPONSABILITA' 

Art. 3 

(Obblighi delle parti) 

1. 	 La Regione Marche - Polo Marche DigiP si impegna alla conservazione dei documenti trasferiti 
assumendo la funzione di responsabile della conservazione ai sensi della normativa vigente, 

garantendo il rispetto dei requisiti previsti dalle norme in vigore nel tempo per i sistemi di 

conservazione. 

2. 	 Il Responsabile della conservazione dell'Ente produttore è [NOME- COGNOME]. L'Ente produttore si 

impegna a depositare i documenti informatici nei modi e nelle forme definite da Regione Marche ­

Polo Marche DigiP, garantendone l'autenticità e l'integrità nelle fasi di produzione e di archiviazione 

corrente, effettuata nel rispetto delle norme sulla produzione e sui sistemi di gestione dei documenti 

informatici. In particolare garantisce che il trasferimento dei documenti informatici venga realizzato 

utilizzando formati compatibili con la funzione di conservazione e rispondenti a quanto previsto dalla 
normativa vigente. 

3. 	 L'Ente produttore mantiene la titolarità e la proprietà dei documenti depositati. 

4. 	 L'Ente produttore si impegna ad effettuare secondo diligenza e con la massima cura ed efficienza le 

attività di test previste e disciplinate nell'ambito della bozza di disciplinare tecnico (Allegato Al). La 

durata complessiva della fase di test verrà concordata tra i responsabili degli Enti individuati negli 

allegati alla presente Convenzione. La durata complessiva della fase di test non potrà in nessun caso 
superare il limite di 60 giorni. 

5. 	 Entrambi i soggetti dichiarano che le attività previste dalla presente convenzione saranno effettuate 

nel rispetto dei principi di tutela da parte dello Stato dei beni archivistici come beni culturali e nel 
rispetto di quanto stabilito dal MIBACT (Sovrintendenza archivistica). A tal fine copia della presente 

convenzione e della documentazione collegata sarà inviata a tutti gli Enti di competenza per gli 

opportuni adempimenti. 

6. 	 Il Responsabile del Servizio di conservazione è individuato nella figura di Serenella Carota, Dirigente 

della P.F. Sistemi informativi e telematici della Giunta regionale. Ulteriori ruoli e responsabilità 

all'interno del Polo Marche DigiP sono esplicitati all'art . 4 del Manuale di Conservazione "DigiP- Digitai 
Preservation- Polo di conservazione regionale", disponibile nel sito istituzionale dell'AGID nell'elenco 

dei Conservatori accreditati http://www.agid .gov.it/agenda-digitale/pubblica­
ammi n istraz ion e/con servaz i one/elenco-conservatori-attivi 

Art. 4 

(Servizi offerti) 

1. 	 I servizi offerti dalla Regione Marche - Polo Marche DigiP riguardano la conservazione digitale, la 

restituzione per la consultazione o l'esibizione dei documenti a fini di accesso o per scopi storici, il 
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supporto tecnico-archivistico. I servizi saranno erogati in base ad apposito Disciplinare Tecnico 

concordato tra i soggetti dei due enti competenti sia dal punto di vista informatico che archivistico. 

2. 	 Il Disciplinare Tecnico è redatto congiuntamente ed approvato rispettivamente dalla Regio~e Marche 

- Polo Marche DigiP e dall'Ente produttore . Esso, definito d'intesa con la Sovrintendenza Archivistica 

della Regione Marche, individua in modo preciso e vincolante i tempi e le modalità di erogazione dei 
servizi, in particolare per quanto riguarda le specifiche operative dei sistemi di conservazione digitale 

e le modalità tecniche di restituzione dei documenti a fini di accesso e ricerca. 

3. 	 1/ Disciplinare Tecnico conterrà l'individuazione dei referenti e responsabili di riferimento dei due enti 
per l'erogazione dei servizi oggetto della Convenzione stessa. 

4. 	 Il Disciplinare Tecnico potrà essere aggiornato in caso di modifiche nelle modalità di erogazione dei 

servizi anche a seguito di eventuali modifiche normative. 

5. 	 1/ servizio di conservazione digitale e di restituzione dei documenti a fini di accesso e ricerca, che 

prevede lo svolgimento di procedure codificate, la certificazione dei processi di migrazione e 
l'adozione di idonee soluzioni tecnologiche e di sicurezza, è finalizzato sia alla conservazione dei 

documenti informatici, garantendone il mantenimento delle caratteristiche di autenticità, affidabilità, 

integrità, accessibilità, riproducibilità e intelligibilità all'interno del contesto proprio di produzione e 

archiviazione, sia alla organizzazione e inventariazione del patrimonio documentario digitale nella 

prospettiva di conservare l'archivio nella sua organicità per costituire, nei tempi e nei modi previsti 

dalla normativa, l'archivio storico prevedendo gli opportuni collegamenti logici e descrittivi tra 

documentazione informatica e documentazione cartacea 

6. 	 1/ servizio di supporto tecnico archivistico erogato dalla Regione Marche - Polo Marche DigiP in 

accordo con la Sovrintendenza archivistica della Regione Marche verrà erogato al fine di consentire 

una corretta ed efficace integrazione con il polo. 

Art. 5 


(Accesso ai documenti conservati presso Regione Marche - Polo Marche DigiP) 


1. 	 L'accesso ai documenti conservati presso Regione Marche - Polo Marche DigiP avviene con 

medesimi tempi e modalità previsti per i documenti conservati presso l'Ente produttore che mantiene 

la responsabilità del procedimento ai sensi del regolamento adottato per l'accesso ai documenti 

amministrativi e delle norme sull'accesso vigenti nel tempo. 

2. 	 Qualora la domanda di accesso venga presentata alla Regione Marche - Polo Marche DigiP, questi la 

trasmette immediatamente all'Ente produttore. Regione Marche - Polo Marche DigiP è tenuto a 

fornire la propria collaborazione, se necessario, per il pieno rispetto dei tempi e delle modalità di 

accesso previste dalle norme. 

3. 	 Regione Marche - Polo Marche DigiP, qualora gli venga richiesto, può consentire direttamente 

l'accesso a documenti soggetti a obblighi di pubblicazione, nel rispetto della normativa vigente. 

4. 	 Possono essere stipulati appositi accordi operativi fra i responsabili dei due enti per definire con 

maggior dettaglio modalità e obblighi reciproci, in particolare per quanto riguarda l'eventuale 
produzione di copie conformi cartacee, nel rispetto del principio per cui la copia conforme cartacea 
viene effettuata, se richiesta, dal soggetto che stampa il documento cartaceo traendolo dall'originale 

informatico. 

CAPO III 

RAPPORTI TRA SOGGETTI CONVENZIONA TI 

Art. 6 

(Strumenti di consultazione e controllo) 

16 
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1. 	 Regione Marche - Polo Marche DigiP consente all'Ente produttore l'accesso ai propri sistemi per 

verificare il corretto svolgimento dell'attività di conservazione e per consultare ed eventualmente 

estrarre i documenti depositati e le prove di conservazione, secondo le modalità tecniche previste nel 

Disciplinare Tecnico. 

2. 	 L'Ente produttore concorda con Regione Marche - Polo Marche DigiP i nominativi e le funzioni del 

personale abilitato allo svolgimento della funzione di cui al comma 1. 

3. 	 Regione Marche - Polo Marche DigiP consente alla Sovrintendenza archivistica l'accesso ai propri 

sistemi per rendere possibile ed operativo lo svolgimento della funzione di vigilanza e tutela prevista 

dalla legge ed effettuare le opportune verifiche sul corretto svolgimento dell'attività di conservazione. 

Art. 7 

(Oneri a carico delle parn garanzie) 

1. 	 La Regione Marche - Polo Marche DigiP, garantisce l'erogazione gratuita dei servizi di conservazione 

fino al 31/12/2017. 

2. 	 L'Ente produttore identifica il proprio Ente all'interno della Fascia ............... per numero di 

documenti/anno prodotti, e corrisponde a titolo di rimborso spese, per gli anni 2018 e 2019, l'importo 

annuo stimato in € ............... .. , secondo quanto riportato nell'Allegato A2 alla convenzione. 

3. 	 Eventuali variazioni alla fascia di appartenenza o richieste di servizi aggiuntivi che dovessero 

intervenire nella valorizzazione complessiva dei costi di gestione del servizio saranno recepite di 

comune accordo tra le parti, in fase di rinnovo della convenzione. Gli importi dovuti dall'Ente 

Produttore alla Regione Marche saranno versati per ogni annualità in modalità anticipata entro il 
31/03 di ogni anno. 

4. 	 Non sono previsti altri oneri a carico delle parti per il periodo di durata della presente convenzione. 

Art. 8 

(Trattamento dei dati personali) 

1. 	 L'Ente produttore è titolare del trattamento dei dati personali contenuti nei documenti dallo stesso 

prodotti. AI fine di consentire la fornitura dei servizi di cui al precedente art. 4, l'Ente produttore 
nomina Regione Marche - Polo Marche DigiP quale responsabile esterno del trattamento dei dati 

personali necessari all'esecuzione della presente convenzione ed al compimento degli atti 
conseguenti. 

2. 	 Regione Marche - Polo Marche DigiP accetta e si impegna, nel trattamento dei suddetti dati, ad 

attenersi alle istruzioni ed a svolgere i compiti indicati dall'Ente produttore nel Disciplinare tecnico; 

3. 	 Alla scadenza della convenzione, ovvero al termine di validità della stessa per qualsivoglia causa, la 
designazione a responsabile esterno del trattamento dei dati personali decade automaticamente. 

Art. 9 

(Decorrenza, durata, rinnovo della convenzione) 

1. 	 La presente convenzione ha durata dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 2019 ed è 
tacitamente rinnovata di anno in anno, salvo disdetta formale da entrambe le parti tre mesi prima 
della scadenza; 
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2. 	 La data di effettiva attivazione dei servizi di conservazione dei documenti informatici verrà definita 
secondo quanto stabilito dai referenti e responsabili di riferimento dei due enti; 

3. 	 Tre mesi prima della scadenza della convenzione gli Enti sottoscrittori (Produttore e Conservatore) si 

impegnano a ridefinire la disciplina dell'art . 7 (oneri a carico delle parti, garanzie) per l' anno 
successivo . 

4. 	 Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate in fase di rinnovo della 
convenzione, con atto scritto a firma tra le Parti. 

Art. lO 

(Modalità di restituzione degli archivi) 

AI termine della durata naturale della presente Convenzione, tutti i documenti dell'Ente produttore 

depositati e tutte le prove dei processi di conservazione verranno restituiti all'Ente Produttore secondo le 

modalità previste nel disciplinare tecnico, unitamente alla documentazione indicante le specifiche 

tecniche degli archivi conservati così come del sistema di conservazione, al fine di agevolare il 
trasferimento degli stessi su diverso sistema di conservazione. 

Scritto con mezzi elettronici e redatto nella forma di scrittura privata informatica nel rispetto della 

disciplina di cui all'art.32 comma 14 del D.Lgs.vo 18 aprile 2016 n. 50, viene sottoscritto dalle parti 

mediante dispositivo di firma digitale, previa verifica della validità dei certificati di firma. 

Ente produttore 

Struttura 

Firmatario 

Regione Marche 

P.F. Sistemi Informativi e Telematici della Giunta Regionale 

" Dirigente Serenella Carota 
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Allegato Al alla convenzione 

Disciplinare tecnico 

per il servizio di conservazione 
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1. Premessa 

Il presente Disciplinare tecnico è redatto, d'intesa con la Regione Marche, in riferimento all'art. 
4 della "Convenzione con gli enti del territorio per i servizi di conservazione dei documenti 
informatici" (d'ora in poi Convenzione), tra (d'ora in poi Produttore) e 
REGIONE MARCHE. 

Il Disciplinare tecnico regola, nei suoi profili generali, il rapporto tra il Produttore e Regione 
Marche per lo svolgimento della funzione di conservazione dei documenti informatici affidati dal 
Produttore a Regione Marche e, più specificata mente, al suo Servizio Polo di conservazione 
regionale (d'ora in poi Marche DigiP), sulla base di quanto specificato nel Manuale di 
conservazione, redatto da Marche DigiP e pubblicato sul sito dell'Agenzia per l'Italia Digitale 
(AGIO). 

Finalità del presente Disciplinare tecnico (d'ora in poi Disciplinare) è definire in modo preciso e 
vincolante le modalità operative di erogazione dei servizi da parte di Marche DigiP nei confronti 
del Produttore, in particolare per quanto riguarda le specifiche delle modalità tècniche per 
l'interoperabilità tra i sistemi del Produttore e Marche DigiP, le specifiche operative di quest' 
ultimo e le modalità tecniche di restituzione dei documenti ai fini di accesso e ricerca. 

Nel presente Disciplinare sono definiti: i dati e i parametri che il Produttore e Marche DigiP 
utilizzeranno nell'invio dei pacchetti di versamento al sistema di conservazione, le modalità di 
versamento, di esercizio del diritto di accesso, di ricerca, recupero e restituzione dei documenti 
conservati, gli aspetti tecnologici necessari a consentire il corretto svolgimento del processo di 
conservazione. 

Definisce inoltre i referenti di riferimento sia del Produttore che di Marche DigiP per 
l'erogazione dei servizi e la verifica del corretto svolgimento del processo di versamento dei 
documenti e di conservazione. 

Definisce l'articolazione in Strutture (corrispondenti normalmente alle Aree Organizzative 
Omogenee, ma non escludendo altre ripartizioni) con cui il Produttore si rapporta con Marche 
DigiP per il versamento dei documenti. 

La definizione dei dati e dei parametri - e in genere di tutti gli elementi necessari alla corretta 
esecuzione del servizio di conservazione digitale - avviene di norma a livello di singola 
struttura interessata. Nel caso in cui gli elementi siano descritti a livello di Produttore, questi si 
applicano anche a tutte le strutture interessate. 

Il Disciplinare costituisce, nelle sue versioni preliminari e non definitive, il documento di 
riferimento per lo svolgimento dei test che precedono l'attivazione del servizio di conservazione 
digitale. 

L'avvio del servizio di conservazione avverrà entro 3 giorni dal completamento dei test. 

Il Disciplinare e ogni sua successiva modifica sono inviati a cura di Marche DigiP alla 
Soprintendenza Archivistica per la Regione Marche in ottemperanza alle comunicazioni previste 
per il coordinamento delle attività in tema di conservazione dei documenti informatici. 

AI Produttore è trasmessa ogni altra comunicazione inviata da Marche DigiP alla 
Soprintendenza Archivistica. 
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2. Referenti 

2.1. Referenti Marche DigiP 

Per quanto attiene ai rapporti generali con il Produttore, Referenti per Marche Digip sono 
quelli indicati nel Manuale di conservazione. 

2.2. Referenti Ente produttore 

Per quanto attiene ai rapporti generali con Marche DigiP, il Produttore individua seguenti 
referenti (inserire non più di 2 nominativi): 

Nominativo Ruolo Email Telefono 

3. Condizioni di modifica 

Il Disciplinare è rivisto e aggiornato ogni qualvolta intervengano modifiche o integrazioni 
relative agli oggetti trattati. Il Produttore è tenuto ad inviare tramite PEC, all'indirizzo 
comunicato da Marche DigiP, il Disciplinare tecnico aggiornato al fine di rendere effettive le 
modifiche apportate. 
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4. Sistema di conservazione 

Il Polo di conservazione Marche DigiP svolge per conto degli enti convenzionati il servizio di 
conservazione dei documenti e degli archivi informatici, con la finalità principale di garantirne 
la validità giuridica, attivando i trattamenti previsti dalla normativa in vigore. 

Allo scopo di garantire tale servizio il Polo si avvale di un sistema applicativo (DigiP) e di 
un'apposita organizzazione con personale altamente qualificato e del supporto di esperti 
esterni di comprovata esperienza in materia, dotati di competenze specializzate. 

Il Sistema di conservazione DigiP è stato progettato per accogliere pacchetti di versamento 
(SIP) sia in modalità SINCRO che in continuità con le versioni precedenti del sistema (modalità 
backward compatibility). Tale sistema infatti è in grado di accogliere qualsiasi tipo di pacchetto 
di versamento così da garantire flessibilità e configurabilità. 

Il collegamento telematico tra il Produttore e Marche DigiP avviene attraverso la rete regionale. 

Il Produttore dovrà garantire una connettività adeguata. 

Marche DigiP mette a disposizione del Produttore e, su sua richiesta, agli sviluppatori dei 
sistemi software versanti, un ambiente di test per effettuare le prove di versamento e recupero 
dei documenti . 

I sistemi informatici di produzione, gestione e versamento dei documenti del Produttore sono 
descritti nel paragrafo 5.1 

La modalità di svolgimento del servizio di conservazione è indicata nel capitolo 7 del presente 
Disciplinare. 

3.1. Procedura di versanlento 
Il processo di conservazione digitale si effettua sui seguenti pacchetti informativi: 

• Pacchetto di versamento (SIP): inviato dal produttore al sistema di conservazione 

secondo un formato predefinito e concordato nel presente Disciplinare e secondo le 

modalità riportate nel Manuale di conservazione; 

• Pacchetto di archiviazione (AIP): pacchetto informativo composto dalla 

trasformazione di uno o più pacchetti di versamento secondo le specifiche contenute 

nell'allegato 4 del DPCM 3 dicembre 2013 - Regole tecniche in materia di sistema di 

conservazione e secondo le modalità riportate nel Manuale di conservazione; 

• Pacchetto di distribuzione (DIP): pacchetto informativo inviato dal sistema di 

conservazione all'utente in risposta ad una sua richiesta secondo le modalità riportate 

nel Manuale di conservazione. 

Il pacchetto di versamento (SIP) è definito da due elementi: 

File indice xml: un documento xml che contiene le informazioni descrittive dell'oggetto 
versato (metadati); detto indice viene validato contro il proprio schema XSD; 

Oggetto-Dati: una sequenza di bit (tipicamente in forma di file) da sottoporre a 
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conservazione. 

Il caricamento di un pacchetto di versamento (SIP) può avvenire nelle seguenti modalità: 

Flusso: i pacchetti SIP, definiti come file .zip, vengono posizionati in una specifica 
cartella ftp assegnata all'utente (Soggetto Produttore). Il sistema tramite periodici 
controlli troverà il file e avvierà il processo di versamento . 

Form web: l'utente versatore, autenticato ed autorizzato, inserisce tramite apposita 
maschera del sistema il testo dell'indice descrittore in una casella di testo e allega i file 
associati. 

Interfaccia REST: l'applicazione versante, autenticata e autorizzata, trasmette al 
sistema i pacchetti di versamento utilizzando l'apposita interfaccia web service REST. 

L'Ente produttore dovrà indicare la modalità di versamento per ogni tipologia di pacchetto di 
versamento (SIP). 

3.2. Accesso al sistema 

Il Produttore accede al sistema di conservazione DigiP tramite interfaccia web, collegandosi 
all'indirizzo comunicato da Marche DigiP e autenticandosi tramite il framewrok Cohesion e il 
processo di autenticazione forte. 

Gli utenti da abilitare, per l'accesso tramite interfaccia web al sistema di conservazione, sono 
comunicati dal Produttore a Marche DigiP su apposito modulo inviato tramite Posta Elettr0nica 
Certificata. 

Non è previsto da parte di Marche DigiP né il rilascio di copie cartacee conformi agli originali 
digitali conservati, né l'accesso diretto alla documentazione da parte di colui che, dovendo 
tutelare situazioni giuridicamente rilevanti, abbia presentato istanza di consultazione. 

Pertanto, in merito all'esercizio del diritto d'accesso ai documenti conservati da Marche DigiP, 
questo si limita a fornire al Produttore, su precisa richiesta di quest'ultimo e senza che su di 
esso debba gravare alcun particolare onere, il documento informatico conservato, qualor~ per 
un qualsiasi motivo il Produttore stesso abbia deciso di non acquisirlo direttamente mediante le 
modalità delineate nel presente Disciplinare. 

Permane in carico allo stesso Produttore sia la responsabilità di valutare la fondatezza giuridica 
della domanda di accesso, sia l'onere di far pervenire il documento (o sua eventuale Gopia 
cartacea conforme) al soggetto richiedente la consultazione 

II Produttore sovrintende il processo di conservazione attraverso l'accesso alle seguenti aree 
funzionali: 

• 	 INGEST: è l'area funzionale che si occupa della ricezione dei pacchetti di versamento 


(SIP) trasmessi dal Produttore; verifica l'integrità e la completezza dei pacchetti; mette 


a disposizione del Produttore il Rapporto di Versamento (RdV); genera i pacchetti di 


archiviazione (AIP) . In quest'area inoltre è possibile consultare la lista dei SIP ricevuti 


dal 	sistema ed effettuare il download degli stessi. ) 
• ACCESS: è l'area funzionale dove si gestisce il flusso di richieste di documenti in uscita 

e la ricerca da parte del Produttore. Qui è possibile consultare i documenti archiviati e 
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conservati ed effettuarne il download tramite la generazione de pacchetto di 

distribuzione (DIP). 

3.2.1. Area INGEST - Versamento e monitoraggio dei pacchetti SIP 

L'area INGEST consente al Produttore di trasmettere i pacchetti SIP nei modi definiti nel 

presente Disciplinare. 

Inoltre permette al Produttore di monitorare e ricercare i pacchetti informativi trasferiti (SIP) 
attraverso la maschera denominata Esiti versamenti nella quale è possibile visualizzare i SIP 
organizzati per data di versamento: 

Cliccando sull'icona del Cestino si possono visualizzare tutti i pacchetti che sono stati 
scartati in quella determinata data e quindi non sono stati presi in carico dal sistema. La 
tabella mostra l'utente che ha effettuato il versamento, la chiave cioè il nome del 
pacchetto versato, la data e due link: Download che permette di recuperare il pacchetto 

zip versato e Esito che mostra il codice e il messaggio di errore. 

Cliccando sulla data di versamento si potranno visualizzare in dettaglio l'elenco di tutti i 
versamenti effettuati in quel giorno e lo stato in cui si trovano. Da questa maschera è 
pOSSibile scaricare il SIP di partenza (Scarica SIP) che permette di recuperare il 
pacchetto zip versato contenente l'indice xml con i metadati e i file versati, il Rapporto 
di Versamento (Scarica RDV originale), Il Rapporto di Versamento in formato PDF 
(Scarica RDV PDF), il log in formato PDF che mostra i passaggi operativi del sistema 
(Scarica log PDF). 

Il Rapporto di Versamento (RDV), quale documento informatico che attesta l'avvenuta presa 
in carico da parte del sistema di conservazione dei pacchetti di versamento inviati dal 
Produttore, è firmato digitalmente dal Responsabile del servizio di conservazione e protocollato 
dal Sistema di Protocollo dell'Ente Polo. La segnatura di protocollo così ottenuta rappresenta un 
valido riferimento temporale opponi bile a terzi. 

Il Produttore, inoltre, può recuperare il RDV utilizzando appositi web service oppure attraverso 
la cartella ftp (se la modalità di versamento è tramite Flusso). 

3.2.2. Area ACCESS - Ricerca e consultazione dei pacchetti archiviati 

L'area ACCESS consente al Produttore di ricercare e consultare i pacchetti informativi archiviati 
(AIP) e di effettuarne il download attraverso la generazione del pacchetto di distribuzione 
(DIP). 

Il pacchetto di distribuzione (DIP) è il pacchetto informativo consegnato all'utente in risposta 
alla sua richiesta di accesso. Le informazioni sulla conservazione fornite all'utente possono 
essere complete o meno, sulla base delle politiche stabilite dal Polo di conservazione. 

Attualmente la struttura del DIP è conforme allo standard SinCRO. 

La generazione del pacchetto di distribuzione (DIP) è possibile dopo aver ricercato il 
corrispondente pacchetto di archiviazione (AIP); l'area ACCESS mette a disposizione dell'utente 
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due modalità di ricerca: semplice e avanzata. 

La Ricerca semplice permette all'utente di cercare pacchetti AIP tramite i suoi metadati. 

La ricerca viene filtrata per tipologia documentale. Una volta selezionata vengono mostrati 
alcuni nomi di metadati: per la precisione vengono visualizzate le etichette definite 
dall'amministratore. 

Inserire nella casella di testo il valore e, dal menu a tendina, il tipo di ricerca che si vuole 
effettuare: esatta (=) o contiene (Iike). Una volta terminato cliccare il pulsante Ricerca AIP. Il 
sistema mostrerà a video gli AIP corrispondenti alle coppie chiave-valore definite. 

La Ricerca avanzata, in aggiunta a quanto specificato sopra, permette all'utente di inserire 
nuovi metadati (le etichette definite dall'amministratore) attraverso il pulsante Aggiungi 
criterio. 

Gli AIP restituiti sono tutti quelli che soddisfano i parametri di ricerca e soprattutto sono solo 
quelli che per vincoli di riservatezza l'utente può visualizzare. Cliccando sul pulsante Visualizza 
AIP è possibile vedere il dettaglio del pacchetto. Una volta trovati i pacchetti è possibile 
effettuarne il download attraverso la generazione del pacchetto di distribuzione (DIP). 

3.3. Livello di riservatezza 

La riservatezza è definita di default per ogni Soggetto Produttore sulla Tipologia documentaria 
e singolarmente su ogni utente. 

La riservatezza è rappresentata da un numero intero positivo che può assumere tutti i valori da 
O a MAXINTEGER e come tale è identificato dal metadato livello_di_riservatezza (rimappabile 
facilmente su metadato proprietario del Soggetto Produttore all'interno del descrittore SIP). 

Nei casi in cui sia pOSSibile fornire tale metadato ovvero, nei casi in cui il canale scelto lo renda 
possibile (ad es. flusso SFiP), il sistema contraddistingue con granularità di pacchetto SIP 
versato la corrispondente riservatezza del pacchetto, inteso come descrittore e contenuto 
informativo. 

Quando un utente con ruolo Access effettua una ricerca, potrà ricevere tra i risultati (e 
conseguentemente ottenere) soltanto i pacchetti corrispondenti al suo livello di riservatezza, o 
inferiore. 

Data l'estrema libertà con cui la riservatezza viene scelta, è possibile eventualmente 
concordare una codifica componibile, dei livelli "composti", come ad esempio: 

- 100 LIVELLO 1 
- 200 LIVELLO 2 
- 300 LIVELLO 3 
- 10 SUB LIVELLO 1 
- 20 SUB LIVELLO 2 
- 30 SUB LIVELLO 3 

che permette di combinare linearmente le riservatezze, ad esempio 

- 230 = LIVELLO 2 + SUB LIVELLO 3 ) 
Quindi se riservatezza (PUBBLICO = 100, PRIVATO = 200, RISERVATO = 300) privacy (LIBERO 
= lO, UFFICIOSO = 20, GIUDIZIARIO = 30) nel descrittore c'è 120 (PUBBLICO+UFFICIOSO) 
l'utente ha almeno 130 (PUBBLICO+GIUDIZIARIO), ergo l'utente può leggere il pacchetto ma 
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se l'indice ha 320 (RISERVATO+UFFICIOSO) e l'utente 130, non può leggerlo. 

Questo permette di accorpare classi di utenti e classi di pacchetti, mantenendo il concetto di 
livello soglia per la consultazione e la ricerca. 

3.4. Responsabilità del Produttore 

Il Produttore è definito dalla normativa (D.P.C.M. 03 dicembre 2013) come la persona fisica o 
giuridica alla quale si affida il compito di predisporre e inviare il pacchetto di versamento 
prodotto nel contesto del sistema di gestione documentale e contenente i documenti corredati 
dei necessari metadati descrittivi. 

Nelle pubbliche amministrazioni tale figura è rappresentato dal dirigente o dal funzionario 
Responsabile della gestione documentale. 

Le 	attività poste in capo al Produttore riguardano: 

a) la produzione del pacchetto di versamento; questo implica che il produttore del 
pacchetto di versamento si assume una serie di responsabilità, quali ad esempio quella di 
produrre i pacchetti di versamento secondo quanto stabilito nel presente documento, 
attribuendo una nomenclatura univoca e identificativa del file stesso ed eventualmente 
generando il file in formato XML che riporta i metadati caratteristici di ciascun documento, 
inviando il tutto con la tempistica e secondo i canali concordati con Marche DigiP. 

Eventuali errori nel trasferimento del contenuto nel sistema di conservazione saranno riferibili 
in via diretta ed immediata al produttore del pacchetto di versamento. 

I rischi per il soggetto che si occupa di trasferire il pacchetto di versamento (SIP) al sistema di 
conservazione in qualità di Produttore risiedono, ad esempio, nel consegnare un pacchetto di 
versamento non in linea con le indicazioni/accordi presi con il Responsabile del servizio di 
conservazione ovvero nel consegnare un file di metadati non coincidente con i documenti 
riversati nel sistema di conservazione. 

Ciò implica che il sistema di conservazione genererà il rilascio di un rapporto di versamento 
negativo. In tal caso il Produttore deve segnalare, entro 30 giorni dalla generazione del 
rapporto, tali anomalie. 

b) la responsabilità del trasferimento del contenuto del pacchetto di versamento nel 
sistema di conservazione; ciò determina la necessità di presidiare anche le fasi di 
generazione del pacchetto di versamento e di verificarne il contenuto e la sua leggibilità in fase 
di trasferimento e consegna. 

II Produttore pertanto è tenuto a: 

a) 	 curare l'acquisizione del pacchetto di versamento nel sistema di Conservazione, 
monitorando eventuali anomalie rilevate a valle dei controlli di accettazione del sistema 
di conservazione con conseguente rifiuto del pacchetto stesso, provvedendo di 
conseguenza a "normalizzare" i pacchetti di versamento secondo le specifiche 
concordate con il conservatore; 

b) 	 in quanto Responsabile del versamento del pacchetto informativo all'interno del sistema 
di conservazione, resta ferma la sua esclusiva responsabilità laddove provveda all'invio 
di pacchetti di versamento, e questi siano accettati dal sistema, contenenti documenti 
non validi o illeggibili. Una volta conservati a norma, tali documenti sono immodificabili 
e non possono essere rimossi dal sistema di conservazione. 

Disciplinare Tecnico per il servizio di conservazione 	 Pagina IO di 23 



4. Definizione degli strumenti e parametri di versamento 

4.2. Sistemi informatici 

In tabella è riportato il sistema informatico utilizzato dal Produttore per la produzione e 
gestione delle unità documentarie oggetto di conservazione digitale. Tale sistema che, nella 
modalità di versamento Form web svolge il ruolo di applicativo versante, è definito nel sistema 
DigiP come utente con abilitazioni specifiche a chiamare i web service. 

SISTEMA 
VERSIONE E PRODUTTORE TIPOLOGIE DOCUMENTALI GESTITE

INFORMATICO 

4.3. Strumenti per la gestione documentale 

Note descrittive e/o
DATA ED ESTREMI ATTO

STRUMENTI riferimenti alla
DI ADOZIONE 

pubbli cazi one 
Manuale di gestione 
Titolario di 
classificazione 
Piano di conservazione o 
massimario di selezione 
e scarto 

4.4. Configurazioni 

Di seguito l'elenco dei parametri da configurare indispensabili per il processo di caricamento 
dei pacchetti di versamento. 

,.-. 

CHIAVE VALORE DESCRIZIONE 

DEFAULT_STORAGE j crRepository Nome dello storage utilizzato 

-

DEFAULT_PROVISIONING FLUSSO / REST Modalità di versamento dei SIP 

Nome del file indice descrittore 


DESCRITTORE SIP indiceSIP. xml presente nel pacchetto di versamento 
-

SIP 

Nome del file indi ce descrittore 

DESCRITTORE_AI P indiceAIP. xml presente nel pacchetto di 


archiviazione AIP 
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DESCRITTORE_DI P 

PATH_RIVERSAMENTO 

indiceDIP. xml 

jhomejdigiparkjsoggetto 
produttorejdigip 

jhomejdigiparkjXSLTj 
xslt_fits.xslt 

jhomejdigiparkj XSLTj 
xslt_KIP -AIP.xslt 

jhomejdigiparkjXSLTj 
xslt_AIP - KIP.xslt 

jhomejdigiparkjXSLTj 
xslt_KIP-DIP. xslt 

jhomejdigiparkjworkj 
riversamento 

Nome del file indice descrittore 
presente nel pacchetto di 
distribuzione DIP 

Cartella FTP che serve da 
interscambio tra l'utente e il 
sistema 

Path del file di trasformazione XSLT 
che adatta il file generato dal tool 
Fits in un formato comodo al processo 

Path del file di trasformazione XSLT 
che adatta i l fi le KIP, ri sultato dei 
vari proces si di trasformazione 
avvenuti al SIP, ad un formato 
standard (sincro) per l'AIP 

Path del file di trasformazione XSLT 
che adatta il file di indice di un 
AIP ad un formato comodo al processo 
che denominiamo come KIP 

Path del file di trasformazione XSLT 
che adatta il file di indice ad un 
formato comodo al processo che 
denominiamo come KIP 

Directory usata dal sistema dove 
vengono salvati solo i risultati del 
processo di riversamento, generazione 
dei DIP 

r--------------------------r------------.---------------r----------------------------------------1 
Flag che abilita o disabilita la 

PRODUZIONE_REPORT ABILITATO j DISABILITATO produzione di un report periodico che 
descr i ve l'andamento del sistema 

Numero di giorni che scandiscono la 
PERIODO_REPORTING 30 	 produzione di un report per 


descrivere l'andamento del sistema 


Flag che decide se cancellare o 
mantenere i record sul database,

CANCELLA j CONSERVA 
relativi alla produzione dei report 
periodici di sistema 

Cartella dove verranno salvati tutti 
jhomejdigiparkjcsvReport 	 i report periodici di sistema 

generati 
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VERIFICA- FIRMA ABILITATA / DISABILITATA 

default /PROFILO- VERIFICAJIRMA 
ControlloTotale 

FIRMA_RDV ABILITATA / DISABILITATA 

FIRMA_AIP ABILITATA / DISABILITATA 

RISERVATEZZA_DEFAULT 0 

PERIODO_CONSERVAZIONE_DI 
30

P 

PROTOCOLLAZIONE RDV ABILITATA / DISABILITATA-

PROT_CODICE_REGISTRO GRM 

PROT_CODICE- FASCICOLO 150.30.130/2015/INF/278 

PROT_COGNOME_DESTINATARI 
Digip

O 

PROT_EMAIL_DESTINATARIO 

ALGORITMO_HASH SHA-l 

Disciplinare Tecnico per il servizio di conservazione 

Flag che abilita o disabilita la 
verifica dei file firmati 

Profilo definito per applicare la 
verifica della fi rma 

Flag che abi l ita o disabilita la 
firma del rapporto di versamento 

Flag che abilita o disabilita la 
firma dell'indice dell'AIP 

Valore che definisce un livello di 
riservatezza del pacchetto di 
versamento e di conseguenza di 
archiviazione nel caso non sia 
specificato tra i metadati del SIP. 
n valore (') è il valore più basso e 
quindi tutti potranno accedere ai 
file che hanno questo livello di 
riservatezza, il valore massimo è 127 
e solo gli utenti a cui è associato 
questo valore potranno consultare i 
documenti 

Numero di giorni di conservazione dei 
pacchetti di distribuzione DIP. 
Passati questi giorni vengono 
cancellati i file dalle cartelle e 
dal repository e settati a false sul 
database. 

Flag che abilita o disabilita la 
protocollazione del rapporto di 
versamento 

Codice Registro di protocollazione 

Codice Fascicolo di protocollazione 

Cognome destinatario per la 
protocollazione 

Indirizzo mail del destinatario per 
la protocollazione 

Definizione dell'algoritmo per il 
calcolo dell'hash (SHA-l, SHA-256, 
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SHA-512) 

CODIFICA_HASH HEX 

INGEST_HASH_CHECK- LEVE L ERROR- EXISTS 

INGEST_HASH_CHECK_ENABLE true 

DEFAULT_ENCODING windows-1252 

Definizione della codifica per il 
calcolo dell'hash (HEX, BASE64) 

LiveHo controllo hash per la rule 
CONTROLLO_HASH: 

WARNING: controllo non bloccante in 
caso di errore 

ERROR_EXISTS: errore bloccante se 
l'hash esiste e non corrisponde, non 
bloccante se manca 

Abilitazione controllo hash di un 
file con quanto dichiarato 
nell'indice. 

Va l ore di default per la codifica 
encoding 
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5. Definizione del pacchetto di versamento (SIP) 

5.2. Tipologie documentali 

La tipologia documentale definisce il tipo di documento che si vuole archiviare. Per ogni 
soggetto produttore il sistema prevede che bisogna definire tutte le tipologie documentali che 
si vogliono versare e i rispettivi metadati; legate a queste infatti potrebbero variare i modelli di 
conservazione. Per questi motivi ogni tipologia documentale prevede anche precise policy. 

TIPOLOGIA DOCUMENTALE DURATA CONSERVAZIONE MODALITÀ DI VERSAMENTO 

5.3. Metadati 

5.3.1. <Intestazione> 

CHIAVE VALORE DESCRIZIONE 
Ver s ione 1.3 Versione dei web service di versamento 

5.2.2.1. <Versatore> 
---

CHIAVE VALORE DESCRIZIONE 
Ambiente assegnato da Marche DigiP per il 

Ambiente 
MARCHE 
MARCHE 

DIGIP 
DIGIP- PRE 

versamento 
DIGIP, gli 

(in produzione il valore è MARCHE 
altri sono utilizzati nelle varie 

fasi in cui si articolano i te s t) . 

Ente Token 
Denominazione dell'Ente produttore versa nte 

Codice AOO registrato nell'Indice PA. Se non 
Struttura Token è stata specificata alcuna AOO nell'Indice PA, 

riportare il codice IPA dell'Amministrazione 

Utente versante, composto dal sistema 
descritto al parag rafo 5.2.1 da un codice 

UserID PALEO_ [... ] 
identificante la tipologia di ente (C per 
Comune, P per Provincia, UM per Unione 
Montana) e dal nominativo dell'Ente (Es. : 
PALEO_C_ROCCASCURA) 
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5.2.2.2. <Chiave> 

CHIAVE VALORE DESCRIZIONE 
Descrivere l'identificativo progressivo 

Numero Nu mero 
assegnato 
Registro, 

all'UD nell' ambito del Tipo 
soprattutto in riferimento 

all'identificazione dell' UD. 

Anno Numero intero 
Anno solare di riferimento con formato aaaa. 

TipoRegistro Indicare il valore 	 Denominazione del registro nell'ambito del 
quale è registrata l'UD. 

5.2.2.3. <TipologiaUnitaDocumentaria> 

CHIAVE 	 VALORE 

TipologiaUnitaDocum Indicare il valore
entaria 

5.2.3. <Profilo archivistico> 

CHIAVE 

FascicoloPrincipale 

Sottofascicolo 
(principale) 

FascicoloSecondario 

Sottofascicolo 
(secondario) 

VALORE 

Classifica 
Identificativo 
Oggetto 

Identificativo 
Oggetto 

Classifica 
Identi fi cati vo 
Oggetto 

Identificativo 
Oggetto 

5.2.4. <ProfiloUnitaDocumentaria> 

CHIAVE VALORE 

Oggetto Stringa 

Data Campo data 

Cartaceo false/true 

DESCRIZIONE 

Denominazione della tipologia dell'unità 

documentaria. 


DESCRIZIONE 
Classifica: indice di classificazione 
assegnato all'unità documentaria. I l ivell i 
sono tra loro separati da punto. Es: 1. 2.3 . 
Identificativo: stringa composta da Codice 
Class ifi ca/Anno di Riferimento/Numero 
Progressivo. 
Oggetto: oggetto del fascicolo . 
Identificativo: stringa composta da Codice 
Class ifi ca/ Anno di Riferimento/Numero 
Progressivo. 
Oggetto: oggetto del sottofascicolo. 
Classifica: classifica secondaria assegnata 
all'UD. I livelli sono tra loro separati da 
punto. Es: 1. 2.3. 
Identificativo: stringa composta da Codice 
Class i fi ca/Anno di Riferimento/Numero 
Progressivo. 
Oggetto: oggetto del fascicolo. 
Identificativo: stringa composta da Codice 
Classifica/Anno di Riferimento/Numero 
Progressivo. 
Oggetto: oggetto del sottofascicolo. 

DESCRIZIONE 

Descrivere (se necessario) cosa rappresenta 
l'Oggetto dell'UD. 

Descrivere cosa rappresenta la data dell'UD. 
Essa sarà espressa in formato aaaa/mm/gg. 

Serve per indicare se l'originale dell'UD 

versata è in formato cartaceo o meno. 
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5.2.5. <NuemroAllegat;> , <NumeroAnness;> , <NumeroAnnotaz;on;> 

CHIAVE VALORE 	 DESCRIZIONE 
Indi ca re il numero 

Indica il numero e la 	denominazione degliNumeroAllegati minimo /massimo (se 
allegati ti pi zzati .rilevabile) 


Indicare il numero 

Indica il numero e la 	denominazione degliNumeroAnnessi minimo/massimo (se 
annessi tipizzati.rilevabile) 


Indicare il numero 

Indica il numero e la 	denominazione delleNumeroAnnotazioni minimo/massimo (se 
annotazioni tipizzate.

rilevabile) 

5.2.6. Metadati riferiti al Documento principale 

5.2.6.2. <DocumentoPr;ncipale> 

CHIAVE VALORE 	 DESCRIZIONE 
Identificativo assegnato dall'applicativo (ad 
es. : da PALEO) al documento principale, al fine

IDDocumento Stringa alfanumerica 
di identificarlo in maniera univoca all' interno 
dello stesso applicativo ver sante. 
Descrizione della tipologia documentaria. n 

Indicare il valore 	 valore di tale metadato può anche coincidere
TipoDocumento 

che può assumere 	 con il valore assegnato al metadato 
Tipologi aUn itaDocumentaria. 

5.2.6.3. <ProfiloDocumento> 

CHIAVE VALORE 	 DESCRIZIONE 

Descrizione Stri nga 	 Descrivere cosa s i intende per Descrizione. 

Autore Stringa 	 Descrivere cosa si intende per Autore. 

5.2.6.4. <Dat;Specific;> 

CHIAVE 	 VALORE DESCRIZIONE 
-7"-----­

Indicare il formato e/o 
Denominazione chiave gli eventuali valori che Descrivere il metadato. 

può assumere. 

5.2.6.5. <StrutturaOr;ginale> 

CHIAVE VALORE 	 DESCRIZIONE 
Indicare il Descrive il tipo di struttura che 


TipoStruttura valore che può caratterizza la tipologia di documento 

assumere principale. 


Metadato utile al ricongiungimento della 

ID Numero intero 	 componente versata con il livello di 


appartenenza. 

Metadato che i ndi ca l'ordine di 


OrdinePresentazione Numero intero 	 successione della s ingola componente 
versata rispetto alla struttura originale . 
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Metadato che indica la tipologia di 

TipoComponente 	 CO NTENUTO appartenenza della componente versata. 

Metadato che indica il tipo di supporto 
della componente versata. Indicare i casi 

TipoSupportoComponente 	 FILE/METADATI 
in cu i è prevista la presenza di ti pi 
supporto METADATI. 
Descrive come viene definito il nome del 

Stringa file, se viene creato dall'utente o 
NomeComponente alfanumerica generato dal sistema in base ad una 

specifica sintassi. 
Indicare quali 
sono i formati 
pos sibil i del 
file (o 

Metadato che indica il formato del file
FormatoFileVersato 	 rinviare al versato.

paragrafo 8 se 
sono possibili 
tutti quelli 
previsti) 

Indicare quale algoritmo di hash è
HashVersato utilizzato e con quale codifica è versato. 

Metadato che descrive come è 	 individuato
Stringa

IDComponenteVersato 	 il riferimento univoco del file nel
alfanumerica 

sistema dell'ente produttore. 
n sistema di conservazione utilizzerà la 

UtilizzoDataFirmaPerRifTemp false data ed ora di versamento per le verifiche 
sulla firma. 

5.2.7. Metadati riferiti agli Allegati/Annessi/Annotazioni 

5.2.7.2. <Allegato>, <Annesso>, <Annotazione> 

CHIAVE VALORE 	 DESCRIZIONE 
Identificativo assegnato dall'applicativo 
PALEO al documento principale, al fine di 

IDDocumento Stringa alfanumerica 	 identificarlo in maniera univoca 

all'interno dello stesso applicativo 

versante. 

Descrizione della tipologia documentaria. 


Indicare il valore che può 	 n valore di tale metadato può anche
TipoDocumento 

assumere 	 coincidere con il valore assegnato al 
metadato TipologiaUnitaDocumentaria... 
Descrive il tipo di struttura cheIndicare il valore che può

TipoStruttura 	 caratterizza la tipologia di documento assumere 
principale. 

5.2.7.3. <ProfiloDocumento> 

CHIAVE VALORE 	 DESCRIZIONE 

Descrizione Stringa 	 Descrivere cosa si intende per Descrizione. 

Autore Stringa 	 Descrivere cosa si intende per Autore. 
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5.2.7.4. <Dat;Spec;f;c;> 

CHIAVE 	 VALORE 
Indicare il formato 
e/o gli eventuali

Denominazione chiave 
valori che può 
assumere. 

5.2.7.5. <StrutturaOr;g;nale> 

CHIAVE 	 VALORE 
Indicare il 

TipoStruttura valore che può 
assumere 

ID 	 Nume ro intero 

OrdinePresentazione 	 Numero intero 

TipoComponente 	 CONTENUTO 

TipoSupportoComponente 	 FILE/METADATI 

Stringa
NomeComponente 

alfanumerica 

Indica re quali 
s ono i formati 
pos s ibili del 
file (o 

FormatoFileVersato 	 rinviare al 
paragrafo 8 se 
so no possibili 
tutti quelli 
previsti)-

Ha s hVer s ato 

Stringa
IDComponen teVer s ato 

alfanumerica 

UtilizzoDataFirmaPerRifTemp 	 false 

DESCRIZIONE 

Descrivere il metadato. 

I 

DESCRIZIONE 
Descrive il tipo di struttura che 
caratterizza la tipologia di documento 
principale. 
Metadato utile al ricongiungimento della 
componente versata con il livello di 
appartenenza. 
Metadato che indica l'ordine di 
successione della singola componente 
versata rispetto alla struttura originale. 

Metadato che indica la tipologia di 
appartenenza della componente versata. 

Metadato che indica il tipo di supporto 
della componente versata. Indicare i casi 
in cui è previ s ta la pre se nza di tipi 
supporto METADATI . 
Descrive come viene definito il nome del 
fi le, se viene creato dall'utente o 
generato dal s i s tema in base ad una 
s pecifica sintassi . 

Metadato che indica il fo rmato del file 
versato. 

Indicare quale algoritmo di hash è 
utilizzato e con quale codifica è versato. 

Metadato che descri ve come è individuato 
il riferimento univoco del file nel 
sistema dell' e nte produttore. 
n s istema di conservazione utilizze rà la 
data ed ora di versamento per le verifiche 
sulla f i rma. 
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5.4. Formati file 

Come specificato nel Manuale di conservazione, Marche DigiP accetta i formati elencati 
nell'Allegato n. 2 al DPCM 3/12/2013 e inoltre è in grado di gestire, su richiesta del soggetto 
produttore e previa valutazione e approvazione da parte del Polo Marche DigiP, anche formati 
non compresi nel suddetto elenco e riportati nel presente Disciplinare tecnico. Per questi ultimi 
formati sarà garantita esclusivamente la ricerca e il recupero con garanzia dell'integrità binaria. 

I formati dei file sono individuati nella seguente tabella: 

Formato file Descrizione 

_. 
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5. 	Modalità di svolgimento del servizio di conservazione 

Il processo di conservazione avviene secondo le modalità descritte nel Manuale di 
conservazione, modalità che si possono sintetizzare come segue: 

1. 	 il Produttore trasmette il SIP nei modi definiti dall'accordo formale (memorizzato nel 

Sistema sotto forma di configurazione specifica del Produttore); in particolare il 

Produttore può scegliere se utilizzare un flusso di deposito all'interno di una zona di 

memorizzazione condivisa (file system remoto, FTP, etc.) oppure un servizio REST di 

versamento sincrono; 

2. 	 il Sistema rileva un nuovo trasferimento e 

a. 	 trasferisce il SIP in una zona di lavoro temporanea, locale al servizio di ricezione, 

eventualmente decomprimendolo se compresso; 

b. 	 trasferisce il SIP ad Archival Storage nella sezione corrispondente e ne notifica la 

ricezione al Produttore aggiungendolo alla lista dei SIP ricevuti; 

c. 	 Il SIP ricevuto viene messo in coda per la validazione di qualità; 

3. 	 il Produttore può consultare la lista dei SIP ricevuti dal Sistema presente nell'area di 

deposito condivisa e verificarla; 

4. 	 il Sistema processa la coda dei SIP per l'analisi; 

5. 	 il Sistema recupera le Regole da applicare per la validazione in base al Produttore e alla 

tipologia documentale; 

6. 	 il Sistema valida il trasferimento del SIP applicando le regole di validazione attive 

selezionate al passo precedente; 

7. 	 i dati di validazione vengono raccolti temporaneamente nella zona di lavoro per i passi 

successivi; 

8. 	 il modulo di ricezione mette a disposizione del Produttore nella zona di deposito 

condivisa, coerentemente alla validazione, una ricevuta di presa in carico opzionalmente 

firmata (Rapporto di Versamento) o un esito negativo motivato; 

9. 	 in caso di successo il Sistema abilita il SIP per il passo successivo; 

10. il Sistema genera un AIP a partire dalle informazioni presenti nel KIP, trasformandolo 

nel formato di IP scelto (attualmente lo standard ISO SINCRO) ; 

11. il Sistema abilita il KIP al passo di generazione PDI; 

12. il Sistema contrassegna l'IP come conforme agli accordi negoziati di versamento. 
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5.1. Verifiche e controlli in fase di versamento 

Una volta che l'Ente produttore trasmette il SIP nei modi definiti dall'accordo formale, Marche 
DigiP rileva un nuovo trasferimento e, a seconda della modalità di versamento, esegue 
seguenti controlli: 

Versamenti via Rest: 

• 	 permesso di versare via rest; 

• 	 controllo credenziali e ruolo del versatore: 


controllo tramite i campi loginname e password (versamenti esterni) 


• 	 controllo tramite le credenziali dell' utente autenticato all'applicativo (versamenti 

tramite DigiP) 

• 	 controllo della versione del file xml di indice: 


controllo tramite il campo versione (versamenti esterni) 


• 	 valore di default (versamenti tramite DigiP) 

• 	 controllo struttura file xml di indice: 


file non vuoto 


struttura xml corretta 


validazione XSD 


• 	 controllo che sia dichiarata la tipologia documentale nel file indice e che sia definita per 

il soggetto produttore che sta versando 

• 	 controllo che il numero dei file allegati ricevuti coincida con il numero dei file dichiarati 

nell'indice 

• 	 controllo unicità del pacchetto SIP versato, in base al nome del pacchetto: 


"WS_" +Numero +Anno+ Registro 


• 	 ricalcolo e controllo hash dichiarato nell'indice per ogni file allegato 

• verifica 	della firma dei file allegati (solo se abilitata) 

Versamenti via Flusso: 

• 	 permesso di versare via flusso 

• 	 controllo unicità del pacchetto SIP versato, in base al nome del pacchetto 

• 	 controllo che sia dichiarata la tipologia documentale nel file indice e che sia definita per 

il soggetto produttore che sta versando 

• 	 verifica della firma dei file allegati (solo se abilitata) 

Eseguiti i controlli in fase di trasferimento del SIP, quest'ultimo viene messo in coda per la 
validazione di qualità (Quality Assurance). Marche DigiP recupera e applica le Regole per la 
validazione a seconda dell'Ente produttore e alla tipologia documentale: 
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• 	 controllo dell'estensione dei formati dei file allegati definiti all'interno del file di indice 

(FORMATO_M ETADATI) 

• 	 controllo del formato dei file allegati se sono accettabili (FORMATO_FILE) 

• 	 controllo se alcuni metadati definiti nel file indice rispettano la regular expression 

definita dalla regola (RULE) 

• 	 controllo hash dichiarato nell'indice per ogni file allegato 

5.2. Criteri per la creazione del pacchetto AIP 

La 	creazione del pacchetto di archiviazione (AIP) avviene secondo la seguente modalità: 

1. 	 il Sistema riceve la posizione temporanea nella zona di lavoro del SIP validato e 

spacchettato; 

2. 	 il Sistema estrae il contenuto informativo dal SIP e lo inserisce in una struttura di IP in 

formato interno universale (Kernel Information Package - KIP, per la documentazione 

del formato vedi le note in Appendice); 

3. 	 il Sistema estrae le informazioni descrittive di conservazione (POI) dal SIP e le aggiunge 

al KIP; 

4. 	 il Sistema integra eventualmente i PDI estratti con modifiche o inserimenti nel KIP; 

5. 	 il Sistema recupera le politiche e gli standard di archiviazione; 

6. 	 il Sistema, sulla base delle politiche e degli standard, esegue le necessarie conversioni, 

trasformazioni, riorganizzazioni sul SIP corrente e ne salva temporaneamente i risultati 

nel KIP; 

7. 	 il Sistema genera un AIP a partire dalle informazioni presenti nel KIP, trasformandolo 

nel formato di IP scelto (attualmente lo standard ISO SINCRO) 

8. 	 il Sistema abilita il KIP al passo di generazione PDI; 

9. 	 il Sistema contrassegna l'IP come conforme agli accordi negoziati di versamento. 

! 

Elenco degli allegati al presente Disciplinare: 

ALLEGATO A - Scheda tecnica connettività per il servizio di conservazione 
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Allegato A2 alla con,venzione 

SCHEMA RIMBORSO SPESE 

Fascia ente Descrizione fascia 
-­

Costo annuo 

Comuni fino a 5.000 abitanti o Comunità montana/ Unione 
Comuni (enti paragonabili per numerosità di documenti 
gestiti) - max 100 GB documenti/anno; 

A 
Enti strumentali della regione Marche e Agenzia Regionale 
Sanitaria - max 100 GB documenti/anno € 670,00 

B 
Comuni da 5.000 fino a 20.000 abitanti - max 200 GB 
documenti/anno € 1.000,00 

C 
Comuni da 20.000 fino a 50.000 abitanti - max 300 GB 
documenti/anno € 

._­

1.350iOO 

D 
Comuni superiori a 50.000 abitanti o Enti paragonabili per 
documenti gestiti- max 600 GB documenti/anno € 4.000,00 

E 
Enti con particolari esigenze in termini di quantità di 
documenti - max 1 TB € 8.000,00 


